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di Teresa Campo

C
hi ci  guadagna 
con l’euro debole? 
Naturalmente tutti 
quelli che hanno pun-
tato per tempo su altre 

valute, specie se acquistando im-
mobili e specie se in mercati real 
estate con buone prospettive di 
crescita. E qui gli italiani non 
sono messi male: secondi sulla 
piazza londinese dopo gli asiatici, 
e battendo i pur ben forniti rus-
si, tra i primi in Svizzera, dove 
per esempio a Lugano monopo-
lizzano il mercato con l’80% degli 
acquisti. Per loro oggi si spalan-
ca la prospettiva di una doppia 
plusvalenza, derivante dall’ap-
prezzamento immobiliare unito 
a quello della valuta locale ri-
spetto all’euro, che in alcuni casi 
supera anche il 50-60%. Ma an-
che un dubbio amletico: vendere 
o mantenere l’investimento, in 
vista di apprezzamenti ulterio-
ri o perché non saprebbero che 
altro fare? La risposta non è sem-
plice e dipende in parte da dove, 
come e a quanto si è comprato, e 
in parte dai propri obiettivi di ri-
sparmio. Partendo dal dove, tra 
i mercati immobiliari cassaforte 
rientrano a pieno titolo quelli di 
Londra, New York, Miami e della 
Svizzera. Non a caso sono le me-
te dove comprano i ricchi di tutto 
il mondo, al punto che per alcu-
ni si è addirittura parlato di un 
rischio bolla speculativa. Questi 
mercati hanno tutti caratteri-
stiche comuni: liquidi, grandi, 
con una clientela internaziona-
le, non solo stanno vivendo cicli 
immobiliari positivi e quindi in 
controtendenza rispetto a quello 
tricolore, ormai al settimo anno 
di crisi. Ma soprattutto hanno 
valute solide (sterlina, dollaro e 
franco svizzero), economie sen-
za particolari incognite e non 
direttamente correlate all’area 
euro. Niente mercati emergenti 

dunque, 
anche se con prospettive inte-
ressanti. Non a caso nel novero 
non rientrano Dubai (in netta 
ripresa dopo il crollo di qualche 
anno fa) o la Cina o i Paesi del 
Nord Europa. «Oggi a guadagna-
re di più è chi ha comprato casa 
in Usa e Uk, mentre in Svizzera, 
che a differenza delle altre due 
non ha mai vissuto una fase di 
profonda caduta, gli incrementi 

sono molto più modesti», spie-
ga Paola Gianasso di Scenari 
Immobiliari. «Anzi, al netto della 
svalutazione dell’euro alcuni ci 
perderebbero, se dovessero ven-
dere ora». A Londra, New York e 
Miami invece le plusvalenze po-
tenziali, rispetto al 2011, vanno 
dal 37-38% di New York al 60% 
di Miami, passando per il +42% 
londinese». Naturalmente si par-
la di variazioni medie, riferite a 

zone cen-
trali se non addirittura di lusso, 
quelle dove di solito comprano 
gli stranieri che vogliono met-
tere i soldi al sicuro. Ma c’è a 
chi è andata ancora meglio. «A 
New York per esempio un tri-
locale nell’East Village pagato 
1,7 milioni di dollari nel 2011, 
nel 2014 è stato venduto per 2,9 
milioni, il 70% in più», raccon-
ta Francesco Cirillo della Vivaldi 

Real Estate, «oppure, a West 
Chelsea, per tre camere e sog-
giorno si è passati da 4,2 a 6 
milioni di dollari». 
È giunto il momento di passare 
all’incasso allora, pena il rischio 
che l’effetto euro prima o poi si 
attenui? «Il vero problema pe-
rò è che mancano alternative», 
spiega Angelo Cinel dell’immo-
biliare Wire Consulting. «Se 
non vuole spostarsi sui mercati 
azionari, per chi vende l’unica è 
quindi ricomprare nella stessa 
città, magari in zone che hanno 
corso meno, tipo Brooklin a New 
York, Fulham e il West End a 
Londra, North Beach a Miami. 
Cautela invece con la Svizzera 
dove oggi i tempi di vendita 
sono piuttosto lunghi». (ripro-
duzione riservata)

MATTONE L’aumento degli immobili, unito all’effetto valutario, garantisce 
ricche plusvalenze potenziali per chi ha comprato casa a New York, 
Londra o St Moritz. Ma chi vende ha poche alternative d’investimento

Prendi i soldi e... resta
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Proseguendo nella nostra piccola 
rubrica, che ci auguriamo essere 
di interesse nella sua semplicità 

e chiarezza, ripartiamo dal riso, l’ormai 
conosciuto m. Dobbiamo ricordare che 
nell’attuale lingua cinese molti vocaboli 
derivano banalmente da una semplice 
traduzione «omofonica» di talune parole 
inglesi. Infatti il nostro (mi) è ancora 
utilizzato per definire l’unità di misura 
«metro» (da meter). Se sulla sinistra del 
nostro ideogramma «riso» appoggiamo 
poi il carattere di «occhio» (mù), otte-
niamo ad esempio un altro m , che 
significa «fare un pisolino»: infatti è co-
me se si socchiudessero gli occhi a forma 
di chicchi di riso quando piano piano ci 
si addormenta, magari sdraiati sul pra-
to erboso di un campo.

Proprio il «campo» torna poi a esse-
re molto significativo in una civiltà 

contadina. Si scrive infatti  (tiàn), 
dove è ben disegnata la superficie 
di un campo, a forma rettangolare, 
suddiviso a sua volta in quattro com-
plementari aree tra loro adiacenti, 
allo scopo di poter configurare la fa-
mosa rotazione (ovvero spostare una 
coltura di anno in anno in un terre-
no diverso per non impoverire troppo 
lo stesso suolo.)

Se sopra il carattere di «campo» po-
sizioniamo quello di pioggia  y  
(ben evidente con le gocce d’acqua 
che scendono dalle nuvole), ottenia-
mo il carattere composito di «tuono» 

 léi, ovvero un campo dove sta ca-
dendo la pioggia a catinelle, che 
andrà probabilmente a generare un 
temporale. Ed è nel mezzo di un cam-
po che l’evoluzione della scrittura ha 
definito di far cadere il fulmine, se-

gno evidente di un fenomeno elettrico: 
ed ecco allora  (diàn), «elettricità». 
Questo ideogramma, associato ad al-
trettanti diversi sostantivi, va quindi 

a significare e descrivere tutto ciò 
che è tecnologico (telefono diàn-
huà, telegrafo, cellulare eccetera). 
Significativo l’abbinamento di «elet-
tricità» con «cervello» (nào) a 
comporre la parola computer (ovvero 
cervello elettronico)  (diàn nào)!
Se al telefono uniamo il carattere che 
rappresenta una mano, otteniamo il 
«cellulare» e, infine, aggiungendo an-
che una mela, andremo a esprimere 
l’iPhone della Apple. 
D’altro canto, come è ben noto, la Cina, 
che proviene da un passato basato pre-
valentemente sull’agricoltura, si va 
avventurando da anni verso scenari 
tecnologici sino ieri impensabili: in fu-
turo dunque si conieranno tante nuove 

parole composte, tutte curiose, spesso 
del tutto intuitive e altrettanto affasci-
nanti !

www.milanofinanza.it/desk_china 

IMPARARE LA CINA,
VENDERE AI CINESI 

di Mariangela Pira 
e Wu Xinghua

Dall’agricoltura alla tecnologia: le curiosità della scrittura cinese 
PICCOLO DIZIONARIO CINESE
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Metro
Occhio
Riposarsi
Campo
Pioggia
Tuono
Elettricità
Telefono
Mano
Cervello
Computer

g f ,,, LonLonLonddraddradradd , N, N, New ewew YorYorYorYo k ek ek ek e M M MMiMiamiamiistasta gi gigigiocaocacandondod  a  a a favfavfavvoreoreoreo : d: d: da sa siniiniinistrstrtra,a, a,TreTreTreTreT  ci cici cicittàttàttàttàtt  dodo dodove ve ilililil li fatfafatfffa torttore ce ce cambambambbio io io iii ststsss


